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Tommaso Russo nacque a Ceri
gnola il 20 novembre 1791. Parte
cipò attivamente alla vita pubblica 
cittadina, e dal 1822 al 1854 fu più 
volte decurione. Colpito da parkin
sonismo encefalitico, e costretto a 
letto per lunghissimo tempo, mo
riva nel 1857.

Nel suo testamento mistico, 
dettato qualche giorno prima della 
morte, nominava la moglie Anna 
Maria Cirillo erede usufruttuaria 
di tutto il suo patrimonio, con 
l’obbligo che alla morte di lei tutto 
l’asse ereditario formasse un monte 
di pietà diretto all’istituzione di un 
ospedale e al soccorso dei poveri e 
degli storpi, nonché al sorteggio di 
otto doti a vantaggio delle povere 
ragazze orfane di padre del paese. 
Lasciava i seguenti beni:

Fondi rustici
Saldo e parco alla posta Montaltino
Terreni a coltura, detti Pezza nuova, 
Tesoriello, Maurandrea 1 e 2, Tesoro
Parco sulla strada di Cerignola

Saldo alla posta di Lupara
Terreni a coltura detti Mastrofabio 1° e 2°
Mezzana e campana di Cerina
Campana a Cerinella
Due parchi alla Cerinella
Terreni a coltura Gradone 1°, 2° e 5° 
o Cerina d’avanti e di dietro, Gavone, 
Gavoncello, Macchionitto
Saldo e parco all’Isca
Terreni a coltura detti Carapelotto, la 
Diciassette, Tamarice
Seminatorio in contrada S. Vito
Oliveto in contrada Tappia
Vigna ed oliveto in contrada Canneto

Fondi urbani
Palazzo alla via S. Antonio - Grande 
appartamento composto di 6 membri
1° Appartamentino di 5 membri
2° Appartamentino di 5 membri
Basso in via S. Antonio di un membro 
con ingresso a portone
Basso in via S. Antonio di due mem-
bri con alcova
Altro basso in via S. Antonio di un 
membro

Tommaso Russo (archivio C. Dilaurenzo)
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Altro basso Vico 1° Tonti di un membro
Altro basso Vico 1° Tonti di un membro
Altro basso Strada Mulini Tonti di 
due membri con pozzo

Fosse per cereali
Buca da 200 tomoli in via Ripalta
Buca da 200 tomoli in via Ripalta
Buca da 200 tomoli in via Ripalta
Buca da 1700 tomoli detta Reibaldi
Buca da 1700 tomoli detta Reibaldi

A 15 anni dalla morte, nel 1872, 
nasceva l’ente morale Opera Pia 
Tommaso Russo; e il Ministero 
dell’Interno ne approvava nel 1873 
lo statuto organico.

Un primo bando di concorso per 
la costruzione dell’ospedale fu pub
blicato nel 1874: ma i due progetti 
presentati furono entrambi ritenu
ti non idonei. Nel 1876 un nuovo 
bando vide la partecipazione di 17 
progetti per la realizzazione di un 
ospedale da 80 posti letto, per un 
importo di 100.000 lire. Risultò 
vincitore l’architetto Oscarre Ca

pocci di Napoli, mentre l’appalto 
per i lavori fu aggiudicato a Vincen
zo Caputi di Cerignola. Era il 1877.

Il suolo per l’edificio, di pro
prietà dell’Opera pia Paolo Tonti, 
veniva acquistato nel 1878: situato 
all’estremità dell’abitato di Cerigno
la, in contrada san Martino, aveva 
un’estensione di 1.24.90 ettari, e un 
prezzo di 3751 lire.

Mentre la costruzione dell’ospe
dale andava avanti fra alterne vicen
de, nel 1893 si prendevano contatti 
con le suore Figlie della Carità di 
Napoli – da adibire al servizio degli 
ammalati – e si bandiva il concorso 
per la scelta di due medici chirurghi. 
Vincitori risultarono i dottori Felice 
Pirro e Antonino Palese.

inizi 900. Ingresso dell’Ospedale 
(collezione S. Reddavide)
pagina seguente: inizi 900. Una corsia 
(collezione S. Reddavide)
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Solo 16 anni dopo l’inizio dei 
lavori, il 19 settembre 1896, l’opera 
veniva inaugurata e benedetta dal 

vescovo Domenico Cocchia. E dal 
gennaio 1898 ricoverava gli ammalati 
già assistiti presso l’Ospedale Civile 

– sito in via Osteria Ducale e cono
sciuto come San Leonardo – gestito 
dalla Congregazione di Carità.

Il piano terreno è costituito da dieci 
vani, così distribuiti. Nel corpo avan-
zato posteriore è situata a destra la 
sala da pranzo ed a sinistra la cucina 
alla quale fa seguito la lavanderia.

Dall’una e dall’altra parte si accede 
a due vasti corridoi, che saranno adi-
biti pel ricovero degli inabili al lavoro.

Nel corpo avanzato anteriore dei 
quattro vani, uno formerà la cella 
mortuaria con annesso camerino per 
la persona destinata alla vigilanza dei 
cadaveri. Nel cortile evvi il pozzo per 
uso dell’edifizio.

Il primo piano comprende 22 vani, 
dei quali nel corpo avanzato anterio-
re, a destra dell’androne, la sala per 
l’amministrazione e l’abitazione del 
portiere, ed a sinistra la sala delle con-
sultazioni e quella per le operazioni. A 
sinistra ed a destra del cortile per un 
porticato si accede ai due corridoi, che 

inizi 900: la lavanderia (collezione N. Pergola)

pagine seguenti:
inizi 900. Il laboratorio (collezione S. Reddavide)
inizi 900. Autopsia (collezione S. Reddavide)
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costituiscono le sale dei malati, l’uno 
per le donne e l’altro per gli uomini, 
ciascuno capace di sedici letti con an-

nessa la latrina, la stanza per l’infer-
miere e quella per bagni. Dirimpetto 
al cortile la cappella con a destra la 

sagrestia, la sala di isolamento, la cella 
mortuaria ed a sinistra la abitazione 
delle monache.

Il secondo piano, quando si ripren-
deranno i lavori, dovrà essere modifi-
cato nel senso che ognuno dei quattro 
corridoi debba essere adibito per sala 
di ammalati con gli annessi necessarii, 
cioè latrina, stanza per l’infermiere e 
quella pei bagni; perciò restano abo-
liti i vani segnati col numero 6 nella 
pianta annessa.

La costruzione del secondo piano 
dell’edificio si avviava nel 1904, sem
pre su progetto dell’architetto Ca
pocci, con aggiudicazione dei lavori 
a Michele Iungari, presidente della 
locale Cooperativa di Muratori ed 
Affini; e terminava alla fine del 1905.

Nel 1907 veniva realizzata all’in
terno dell’edificio, cioè nel cortile 
scoperto dinanzi all’ingresso della 
cappella dell’ospedale, una cisterna 
per la raccolta delle acque piovane: 
200 metri cubi di acqua perfetta
mente potabile, che andavano a 
integrare la capacità produttiva del 
pozzo di acqua sorgiva costruito a 
ridosso dell’edificio.

inizi 900: il retro dell’Ospedale (archivio C. Dilaurenzo)
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Nell’aprile 1908 entrò in esercizio 
l’impianto di illuminazione elettrica 
– presente in città dal 1906 – che 
sostituì le vecchie lampade a petro
lio. Nel 1911 arrivò poi l’impianto 
telefonico, nel 1912 si avviò la rea
lizzazione dell’impianto di riscal
damento a termosifoni; e nel 1926 
– con l’inaugurazione a Cerignola 
dell’acquedotto del Sele, avvenuta 
il 7 ottobre 1923 – fu realizzato an
che l’impianto di distribuzione di 
quell’acqua.

Nel frattempo, con decreto del 
27 gennaio 1921, le tre strutture 
ospedaliere cittadine – il Tommaso 
Russo, l’Ospedale civile e l’Ospeda
le Pignatari – venivano raggruppate 
sotto un’unica amministrazione.

Nel 1928 veniva finalmente reso 
omaggio al fondatore dell’Ospedale: 
nell’atrio di accesso dello stesso fu 
murata l’urna con i suoi resti morta
li, e sulla parete furono posti una la
pide e un busto bronzeo opera dello 
scultore urbinate Domenico Jollo.

atrio dell’Ospedale: urna e busto del benefattore 
Tommaso Russo
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